
 XVII-XVIII domenica del Tempo Ordinario 

Sabato 28 luglio  

(S. Massimo, vescovo) 

19.00 

Laverda 

+ Maria Bonan (ann.), Carlo e Aimone; Davide 

Pivotto, Ester e Wanda, Giuseppe e Gelindo; 

Alfonso Dal Santo, Irma e Ida; Argia Lunardon 

e Angelo (ann.) 

Domenica 29 luglio 

(XVII dom. del T.O.) 

8.00 

Laverda  

+ Luigino Gobbo (ann.), Loretta, Alma, Luigi; 

Rina, Giuseppe, Iselda; Romani Zanin e f.lli; 

Maria Brazzale e Antonio (ann.) 

 10.00 

Mure 

 

Sabato 4 agosto - (s. 

Giovanni Maria Vianney, 

sacerdote) 

19.00 

Laverda 

+ Luciana Pivotto (ann.) e Maria Cogo; Giovanna 

Dal Sasso, Bruno e Pino 

Domenica 5 agosto 

(XVIII dom. del T.O.) 

8.00 

Mure 

 

 11.00 

Laverda 

Santa messa in via Sega 
+ Giovanni Xausa (ann.) e fam.; Marchi Areeo; 

Arduino Campagnolo, Attilio ed Anna; Bruno 

Battocchio, Angelo Girolimetto e fam.; Mario 

Pivotto e Antonia 

Sabato 11 agosto - (s. 

Chiara, vergine) 

19.00 

Laverda 

 

Domenica 12 agosto 

(XIX dom. del T.O.) 

8.00 

Laverda 

+ Cirillo Colpo (ann.) e fam.; Attilio Maroso, 

Maria Franco e fam.; Antonio Cogo e Maria 

 10.00 

Mure 

 

Il bollettino parrocchiale e altro lo trovi anche su  ǁǁǁ.laǀerdamure.it 

APPUNTAMENTI PARROCCHIALI 

Dom 12- sab 
18 ago 

Cesuna Camposcuola ‘issimi Mure 

 

Parrocchia di  

MURE 

S. Stephani Protomartiri 

Parrocchia di  

LAVERDA 

S. Mariae Magdalenae 

 36060 MOLVENA (VI)                 
via Collesello, 92 

36046 LUSIANA (VI)                   
via Laverda, 1  

Tel. e fax 0424/708105               Cell. 328/1724443   

E-mail:  laverdamure@gmail.com 

Sito internet: www.laverdamure.it  

28 LUGLIO - 12 AGOSTO 2018     XVII-XVIII DOMENICA DEL  «T.O.» - ANNO “B” 

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 6, 1-15) 
In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del 
mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo se-
guiva una grande folla, perché vedeva i se-
gni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul 
monte e là si pose a sedere con i suoi disce-
poli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giu-
dei.  
Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una 
grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pa-
ne perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla 
prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: 
«Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno 
possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, 
fratello di Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e 
due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli se-
dere». C’era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano 
circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, 
li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne vole-
vano. E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi 
avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici ca-
nestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano 
mangiato. Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: 
«Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapen-
do che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui 
da solo.  

Ogni mattino è come un blocco d'argilla dato al vasaio perché ne 
faccia un capolavoro in ventiquattro ore. (Pino Pellegrino) 



Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 6,24-35) 
In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi 
discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. 
Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbi, quando sei venuto qua?». 
Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché ave-
te visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Date-
vi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita 
eterna e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo 
il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere 
di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l'opera di Dio: che crediate in colui che 
egli ha mandato».  
Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale 
opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: 
"Diede loro da mangiare un pane dal cielo"». Rispose loro Gesù: «In verità, in 
verità io vi dico: non è Mose che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio 
che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è co-
lui che discende dal cielo e dà la vita al mondo».  
Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù ri-
spose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà 
fame e chi crede in me non avrà sete, mai!». 

"Prof. lei che farà durante le vacanze estive?" (Marco Pappalardo 26 luglio 2018, 

dal sito www.donboscoland.it) 

"Prof., lei che farà durante le vacanze estive?". Finiti gli Esami di Stato, mi ritorna in 
mente quella domanda posta da uno studente negli ultimi giorni di scuola. Cercare 
una risposta, è una buona occasione per organizzare questo prezioso tempo, perché 
non passi senza lasciare un segno positivo. Qui non si tratta di considerare il budget 
da investire o l'avere uno, due, tre, quattro settimane di ferie, ma di piccoli atteggia-
menti da assumere e più o meno grandi scelte da compiere. Che vuol dire? Che non 
sempre investire molti soldi fa vivere la migliore vacanza possibile, per quanto do-
vrebbe favorirla in partenza; allo stesso modo non è detto che in una sola settimana 
non si possano concentrare i migliori giorni dell'estate, magari non valorizzati in un 
intero mese. Dunque provo a rispondere alla domanda iniziale, lo faccio sicuro che 
sarà difficile incontrare le esigenze di tutti e che non tutto potrà essere realizzato per 
quanto sognato, desiderato o progettato. 
Innanzitutto fa bene cambiare un po' ambiente, svolgere occupazioni diverse e trova-
re tempo per se stessi, per i propri cari, per gli hobby. Poi, puntare sulle buone lettu-
re, quei libri comprati o ricevuti in dono e accatastati spesso per mancanza di tempo, 
che ora non attendono altro che essere amati. Inoltre ci aiutano le iniziative culturali 
di città, paesi, località turistiche, tra sagre, musica, serate danzanti, dibattiti, rappre-
sentazioni teatrali, tutte opportunità di svago e di incontro con l'altro senza troppi  

Continua in chiesa la raccolta di generi alimentari a lunga conservazione, di 
detersivi, di attrezzature per bambini (0-6 anni) in buono stato, di vestiti 
(SOLAMENTE ESTIVI PER BAMBINI 0-6 ANNI e in buono stato), di medi-
cinali (anche usati). 

NOTIZIE DI COMUNITÁ 

Nel mese di agosto sono sospese le messe feriali. Saranno  
celebrate solo quelle festive del sabato sera e della domenica mattina. 

Festa al caŵpo iŶ via Sega, a Laverda: ϰ e ϱ agosto; sarà Đeleďrata la 
saŶta ŵessa alle ore ϭϭ.ϬϬ. Il riĐavato sarà devoluto per le neĐessità 

Il gruppo Alpini di Mure organizza una gita a Caporetto e Cividale 

del Friuli sabato 8 settembre 2018, con visita al monumento ossa-

rio, al museo e alla città storica di Cividale. Per informazioni ed 

iscrizioni: 0424.708858, 708035, 411579, 338.1799123 

Lunedì 30 luglio, alle ore 20.30, riunione in pro Laverda, per 
tutte le “magliette rosse” della sagra. 

limiti e stress. Ci sono chiese e  musei, chiusi o a cielo aperto, luoghi parlanti dinanzi 

ai quali per stupore resta solo ascoltare, tacere e ammirare. Che dire della natura, 

troppe volte ferita d'estate, ma mai vinta e sempre generosa, da curare e proteggere 

mentre ci cura e ci protegge. Non dimentichiamo i viaggi, le gite, le escursioni, i pelle-

grinaggi a coprire le esigenze del corpo, della mente, del cuore, dell'anima, o in tanti 

casi, più che a “coprire” a “scoprire” chi siamo, chi vogliamo essere, cosa sogniamo, 
perché ci mettiamo in cammino. Aggiungo le attività di volontariato in favore dei più 

piccoli, degli anziani, dei malati, dei poveri, dei migranti, dei senza dimora, certi che 

la solidarietà non va in vacanza. Così, tutti cresciamo ed impariamo con stupore da 

chi e ciò che ci circonda, ci incontra, oppure scegliamo e cerchiamo, magari innamo-

randoci un po' e scoprendo qualcosa di nuovo, perché la pausa estiva sia un virtuoso 

riempimento e non un pericoloso svuotamento.  


